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iiieftsili al Giornale per it. 

Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 ài 15 del mese. 
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I giornali si occupano quasi tutti della 
fuga del maresciallo Bazaine,^ la giu­
dicano ,più 0 meno Benevolmente, se­
condo eie, astrazion fatta (ial partito 
politicò, a cui appartiene il fuggitivo, 
satino rendersi ragione dei diritti della 

. natura umana, e delle precedenze, delle 
quali non si può a meno ài tener conto 
neirapprezzarè qualùnque avvenimento. 
In alcuni troviamo una esagerata se­
verità, in alcuni altri uria deferenza 

"lodevole. . , :, 
L'argomento più vitale, che in questi 

giorni tiene desta 1' opiniohe pubblica 
francese, sì è quello delle elezioni com­
piè méntairi di' alcuni dipartimenti. Do­
menica, 16, avrà luogo quella, del Gal 
vados, dove'ie'probabilità si bilanciano 
tra il signor i e Provost de Lamaij, ho-
napartisla (Schiarato, e il signor Paolo 
Auh&rt delia sinistra, diremo più esat­
tamente delle tre sinistre ;, poiché tutte 
tre unirono assieme le loro forze, sagrili 
cando simpatìe particolarî  per combat­
tere il candiciato deli' Im()ero. È una 
lotta elettorale assai viva, che si pre­
para, e il cui esilo avrà una grande 
significazione, óra tanto più che, per un 
concorso dì circostanze,ha cominciato ad 
infiltrarsi il sospetto che il maresciallo 
J^acMahon non sia tanto severo coi bo­
na partisti, quanto si ò̂ voluto far cre­
dere fin qui. ta fuga di Bazaine^ con 
tutti i commenti che vi si fanno, non 

géttimista . , . -à , . » 
Slg. Joret t)eéclo2Ìeres, òr-

leanist^ . . * • . • . » 
Conte de dolbeirtChaban-

naia bonapartista . , , .̂ ''». 

Totale voli 63.500 
Vedremo ora quale dei partiti si sarà 

la,.proporzione maggiormente avvan­
taggiato, 0 sei il repubblicano ; porterà 
la palma ĵ u tutti. -

I giornali ufficiosi di Berlino confer­
mano l> invio della nota di Bismark alle 
potenze pel riconoscimento del governo 
di Madrid, ma è curioso che mentre 
Y Impamal calcola .questo riconosci­
mento come un fatto compiuto da parte 
della Francia, della Germania e dell' In­
ghilterra, esso è posto in dubbio,,.ed 
anche combattuto dal giornali francesi 
ed inglesi. 

Il tempo schiarirà l'enigma. 

VdìTi. SO della légge 30 aprile 1874, 
n.i020,*pre3drìve che sieno ritirati dalla 
circolazione al più tardi pel 30 giugno 
1876 i biglietti pagàbili al poHaiore d 
visto, emessi dai municipi, e dichiara 
obbligatoria pél cambio la relativa spesa, 
•i'tVoglia il signor prefetto avvertirne 
fin d'ora 1 comuni della provìncia che 
hanno emesso siffatti biglie iti affinchè ì 
loro Consigli, statuendo iiella prossima 
sessione autunnale intórno al bilancio 
del 1876, curino d'ìsorivervì la somma 
necessaria. / ' 
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La Gazzetta Ufficiale pubblica il se* 
guente decreto del ministro delle ,/ì-
nanze: . 

Art. 1. II deposito in rendila pubblica 
presso la Gassa del de posili e dei pre­
stiti, a garanzia dei mutui contĵ atti dui 
governo in dipendenza del corso forzoso 
dei biglietti di Banca saràcosUluuo esQlu 
tivamento da certificati nominativi di 
rendita consolidata b e 3 per 0̂ 0 iute-
, stati al nome del i Gonsoizio dtiUe Ban­
che di emissione » rimanendo devolute, 
al Tesoro dello Stato le relative rate 

I • ' j I 

ŝ /m.estruìi. • 
.Ar,t, 2. Le cartelle apportatore di qon-

soìidats 5 Ofi ed i ceriiilcati nominativi 
di rendila consolidala 5 e 3 0̂ 0 intestali 
al Tesoro dello ^tato e muniii di girala 
in bianco che allualmente si trovano in 
deposito nelle Gasse della Banca Razio­
nale nel Hegno per effe ilo della legge 

•19 aprile 1872, n. 759, saranno, colli 
dal deposito suddetto, e, previo tramu-
lumenio delle prime, e traslazione dei 
secondi in certificati nominativi in capo 
al «Consorzio delle Banche di emissione» 
saranno passati in custodia alla Gassa 

serve che a corroborare questo sospetto, ^̂ ĵ depositi e-prestiti. 

••" . i 

L'elezione del Calvados è però assai 
dubbia: se siiamo anzi alle informazioni 
della maggior parte deìl̂  stampa pari 
gìna, il 
principio si riteneva sicuro, avrebbe 
perduto negli ultimi giorni alquanto 
iorréao. Qualcuno dei giornali, che lo 
sostengono, ̂ ià si sta preparando, al­
l'insuccesso, é qerca di, confortarsene 
pubblicando,una statìstica dei voti, che 
1 candidati dui vari partiti si ebbero 
nella precedente elezione, pjr poter con-
clìidere Sull'esito, che si aspetta, qnanto 
terreno ciascuno avrà guadagnato. Se 
i bpnap t̂rtistj, quand'anche il loro can­
didato non riuscisse vittorjpso, potes­
sero provare ch'esco guadagnò alcune 
ixiî hara di voU daU'epoca deli' uUima 
elezione canterebbero in certo qua! mo • 
do vittòria. 

• • ^ > ^ . " i . ' 

: AI quaje proposito il Constilulionnel 
pubblica il seguente prospetto: 

- Nella €l̂ zioàe. del 1871 i vari candi­
dati ebbero ; 
,, S'g. TÉ̂ aris (centro sinistro) i 

l̂«tlo , . . . . . . . voti 27,000 
Marchese de Fournés le-

'••i 

Art. 3. Tutti i titoli al portatore o no­
minativi di rendita consolidata b e 3-

iggior pane rieu^ stampa pan- t ^^^ cento cho a questa data si trovano 
candidato bonapartista, che dap- | ^^ ^^^^^ ^j allesliraento presso la Dire­

zione generale del Debito pubblico Con 
destinazione al suaccennato deposito di 
garanzia, e così pure tutti ì titoli della 
indicata specie che perverranno succos 
sìvdiiiéntè'rn libera proprietà dello Sialo 

. 1 I • " ' I • 

e che saranno devoluti al detto deposito 
noncTiè quelli che saranno emessi in 
rappresehtàiiyo di nuova rendita che 
occorrerà creare a compimento del ri­
petuto deposito, saranno intestati a fa­
vóre del « Consorzio delle Banche di 
emissione » per essere poi a loro volta 
dati in custodia alla Cassa dei depositi 
è prèstiti. 

II presente decrelo sarà registrato alla 
Corte dei conti e pubblicato nella Gaz­
zétta Ufficiale del Bogno, 

Dato a Roma, addì 22 luglio 1874. 

La slessa gazzetta pubblica ancora 
la seguente circolare del ministero di 
agricoltura, industria e commercio ai 
prefetti del Regno; 

Leggasi nel Cofriri^re delle M<^rc}ie ; 
Il giorno 2 luglio convenivano presso 

Rimini ed erano arrestati vari capi del 
[ìartìto repubblicano, e non sappiamo 
se anche delrinternazionalista. 

' • • , ' • " ' • . I . . . ' i f 

Pochi dì apipresso accadeva in Ro­
magna un tentativo di rivoluzione; fan­
ciullesco tentativo, a giudicare da quanto 
finora si sa, ma in ogni modo un mo­
vimento organizzato che rivéla uno 
scopo, un pensiero, una secreta prepa­
razione. * 

Evvi un rapporto tra i due fatti? Tra 
il convegno di Riminì e la banda di 

I tribunali risponderanno; le afferma­
zioni della stampa non potrebbero es­
sere che azza)[;date; ma le presunzipni 
sono permesse. ,, . 

E le preaunzipni sono chpjl convegno 
di^^iminie le bande ^i.Ilomagna sieno, 
se nQQ due fili tesi dalla stessa nfl̂ no, 
due manifestazioni deUo,„̂ jL?sso intento; 
ia rivolta conirq il Goveriìo. 

Ammettiamo pure che le bande — le 
quali pare niìr îssero ad uq tentativo di 
insurrezione in.un CMtrQi JiJologna,,•**-
sieno uifatto indipendenti dai congregati 
di Himini-, anzi che questi, non ne sa 
pessero nuJla, 

Ma si può egli negare che lo scopo 
di quel convegno era la congiura cen­
tra l'attuale ordine di cose? 

Non sarà stata congiura per tentar 
senza indugio dei ridicoli colpiti mano; 
ma è. congiura per rovesciare il regime 
costituzionale ed istaurare la repubbli­
ca i è congiura per arruolare, all' attua­
zione, di queìtt'idea in momento oppor­
tuno, quanto più si può. di ignari ope­
rai e di giovanetti Inesperii; è congiu­
ra per iscreditare il sìsifema e gli uo. 
anini che lo rappresentano, per eccitare 
le classi meno fortunate all'odio di quelle 
che stanno più avanti nella scala sociale. 

Dicendo ciò, non abbiamo già bisogno 
di 'Sospettare o di malignare sullo scopo 
dei convenuti'argilla Ruflì; no, ci ba'èta 
leggere i fogli radicali, ed in essi ve­
diamo apertamente e perennemente pro­
pugnala riiià simile congiura. Sia pure 
una semplice congiura d'idee; ma qual 

r • -• !- l ' I £ ;•• 

meraviglia se da questi continui eccita­
menti nasce poi l'impazienza dell'azione*? 

D&lli oggi, dalli dom;)ni, finisce che 
i più arditi, o i più ingenui pensano 
di non più attendere e credono far cbèa 
bella pî èhdendo riniziatìva di un iho 
vi mento. 
' E.sia pure che i capì pahìto, costoro 

che predicano l'assoluto bisogno di caip 
biar forma di governo — sia puro die 

quelli nulla'^'ppiànb'dei téiitativl pre; 
pafatida qualche sdbaIterilo ; >= fòrSe 
che tìdh ne hanno sèmpre uria gtàftdé 
responsabilità morale? r ;•" 7 j 

Ci ricorda dì quanto a-venne allori 
dell'attentato teòht'rd bisihark. Si disse 
ebe erail fanatismo ìòàttolico che Fave va 
ispirata; era pUérìte il presumetóyche 
i r Curia Tlomana, che 1 vescòvlldàteo 
i mandatarii dell'assassino, ina e che 
perciò 9 ^ dìcevàsi unahithbmentfe dalla 
stampa —̂ Non avranno la resporisabi-
Htà'giuridica; ma una morale ne hanno, 
e grandissima. PÒichò chi ha fatto di-
ventair (analico quel falegname, se non 
le esageratìoni, le proteste, le pastorali, 
le scomuniche degli intransigenti ilei 
Vaticano? 

I • • 

Gr intransigenti rossi hanno anch'essi 
la bocca e la penna sempre ricolme dì 

: 

gnel chi vive fuori delle Maròbee delIeiHo-
magne crederà forse che questo atto sia 
dì grande efiicacia t Ma possiamo noi'ere-* 
derlo? Noi che abbia moivisto le stésse 
associazioni sciolte or fa uti* anno è ri­
costituite subito dopo sotto altro noriie, 
ma cogli stessi membri, cogli stessi capi, 
collo stesso scopo, e coli* istesso danno 
per le classi * popolari ê per la ttì'è̂ é̂ria 
gioventù che si '• mà^Éo ac'CaIéptà>e 
dai psài'òloni e 'dalia smìania dì fare 
Vuókb poMcùr ,. r 

ì^ììh qùàìchè' a^o'-ts-ólàtb m''griffi*gta, 
segfuìttì'da ùtìf ìmgo s'Otìtìiè-cchlameitìto, 
non fa» che pègfelofarè la aUiiS(àî 6ìsei ìHa-
B r̂ire gli sniml, 'ìmbaìdàttztt̂ è '^àlU 
che vedono all'latto dì énót*feì'd Seguire 
sempre riftipOtìltà. Ci Vuol pif'blirìó un 
tìambianTfèrjfò'neì"sistenià deir àzìòWè go-
vernaiìva versta'1 partiti ^Itrémi. Né ^er 

proteste, di anatemi, di maledizioni. q«estb cambiamemo r̂ dftWbbd Mòrì-
ftcare la libertà. Là libertà delle dìstfus 
sionii della propaganda fpacìfica noì • Ia 
vogliamo per tutti.' Ma'non ià Iibiéi*tà 
della calunnia, noWla*' libertà ideirin-
gìurla sistematica, non la libertà del-
r organizzazione settària-, i ^ ' .* 

Contro questi abusi' della libertà ci 
sono leggi efficaci? Si adoperino. Non 
ci sono*? Si facciano. > - • 

••i.. i. r ( 1 

Ne nasce poi quel che ne nàsce. Si 
eccita un fanatismo demagogo, il quale 
commette dei pazzi tentativi ; sé questo 
di Romagna fu 'represso in sul nascere, 
altri ne possono sergere che nella loro 
vjia effimera abbiano pure qualche mo* 
mento più serio. Vi ponno essere delle 
conilugrazioni, delle vittime, degli al­
larmi, dei danni negli affari, dei delitti 
anche commessi dai farabutti che sem­
pre si cacciano in questo genere d'im­
prese. E qual sarebbe la caijsa prima 
di, tutto cìò^ 

Noi ce ne appelliamo alla coscienza 
degli slessi arrestati di Rimiiii, 

La causa prima è nell'incessante la­
vorio demolitore che si fa in queste 
nostre provincie; lavorìo che'î ì'piràtica 
calle secreto aftìgliazioni é cogli'e'écMi 
della stampa. ^ ' ..J ' 

Non sono molti giorni che in 
Slesse colonne deploravamo il règgi 
montare l'opposizione radicale tìhc si fa 
impunemente dà-*noi, è pre>̂ è*dcvattio 
fatalissime, conseguenze òhe questa or ] con altra 'stanza attigna"'jfier'uso di spo 
ganizzazione'della rivolta avrebbe Unì d* ^hatoìo ed altri comodi — Servìzio e 
'biraltro prollotto. [polizia a'ttehtabtìri'le curata da'gÌ'iTÌsér-

.1 i.; 

11§ m'^mm-, 
;^ELLA BOCCA DI SPOLETO, 
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Da una lettera che uno degli arrestati 
dì iilla Ruffl scrive da Spoleto alla 
propria famìglia un fog;lib delle Róma-
^nè'tóiglie i seguenti particolari': , ' 

« La nostra vita qui ritrae'*uh 'fioco' 
della vita conventuale, ò' meglio di quella 
dì iirî  convitto di ^ollé^ialL'lbìUamo 
un' vàèto ambie'nte, brioso è pièno di 
luce, per larghe finestre che guaiWàno 
a ti'atìiólitàtla e levante •-' il quale ci 
serve di refettorio e di * dormitorio — 

Ed eccoci alle conseguenze I nbtì'é'tìnb' 
fatalissime, perchè le vicenrìe delle ban-
de Romagnuole si prestano più à sog­
getto di farsa che di drariima ; ràà chi 
ci assicura che in 'òltra occasione iioh' 
si sappiano far lè cose con ma'̂ gfòr se­
rietà? 

La conclusione, secóndo nói, ai'̂ ijuiatì" 
dà qualche coihpWniìà il vi^èfè''rié'lla 

"1 

regione più travagliiita dalla demagogia 
— è questa: 

Che il'lavóro rejpubblicàno e interna-
zionide non dóve guardarsi con indiffe­
renza 0 con disprie'zzo dal governo e da" 
quanti amano la stabilità delle cose. É 
Uri argomento invéce che deve preoccu­
pare, non per la paura che le teorie 
estreme possano avere un trionfo'oggi o 
dom'ani — sarebbe una paura 'sciocca t 

' *- Ma per la riflessione che questo 
lavoro a poco a poco ci guasta una par­
te della sóeielà, e la coViimuoYe cohiro 
l'altra. Gli effigiti seri di questo lavoro 
non sì vedranno per ora; apparirà forse 
qualche sìnto'mo parziale, di tanto in 
tanto, ma nessuna esplosione.. Ma do­
vremmo proprio aspettare la vigìlia del­
l'esplosione per premunirci? o il gioriio 
déir esplosione, por reprimerla, gè sì po­
trà? Il governo ha dìsciolto le àssocìii-
zioni politiche delle Marche e delle Roma-

yìfenti del carcere. Il hoétró̂  camerone 
mette in un' jsdrtico assai bene 'scoreg­
giato al prim'ò piano del (/aètelló è̂ il 
iconico gira intorno alla corte, con ar-
'èMè drvaria architet̂ tVita, dove c''é'óon-
ÒBs'sò irho'tW'ed aria nielle óre prescritte 
dal règblametò òarce'rario. PelvìttOjChe 

'àbbiâ mo ordinato"frtì'galiissìmo, il diret­
tore ci ha fatto fiire un patto coti un 
Myo'lìplattore delia cìàà, il qùìile ci 
selve iJihòllo bene è a Moti mercato: 

I ' i* ' ] 

rimilShiTòsì la spesa, tra caffè la nii.'tti-
na, còlezìorìe alle'10 e pi:dhzo alle 6, a 
2 fii*e è mézzo al più per tesla. » 

•— Ecco ìe'quaìiià e il pâ ŝ e dei'28 
arfeViaridrvilì'afìufS; 

H -

SafiB Aurelio — possidénie Forlì. 
Rossi Rodolfo — avvocato Foriì. 
Foriis Alessandro — avvocato Forlì. 
Valzania Eugenio ~- possidente Ce­

sena; 
Bilancio'nl t̂ omenico — medico, "Ri-

ifiìni. 
Ugoloni Cammilib — banchiere, Ri-

mini-
baratone Domenico 

Torino, 
Runcini Vincenzo -

I 

torio a Vernano, 
Ravaeli Gaetano — 

commerciante, 

maestro, ilon-
• i t i . ' 

— medico, Iesi. 
Turchi Pietro — avvocato, Cesena. 
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Paterni Mario — glorn. posa. Pesaro. 
Comandinl̂ j Federico — negoziante, 

Cesena. 
Mantovani (Costantino —- avvoGato» 

Pavia. 
> • • 

Dotto Carlo — professore, Napoli. 
Marini Lodovico * possidente, Santo 

Arcangelo. 
Francolini Domenico — possidente Ri-

mìni. 
fìariiari Domenico —- gìor. Ancona. 
Ferrari Ottavio — avvocato Parma. 
Piccolomini Giovanni -- possidente, 

Ancona. 
Grassi Augusto — negoziante. Rimini. 
Regni Stanislao —possidente, Penna 

bilii. 
Martinelli Luigi — negoziante, Ancona. 
Cora andini Antonio Alfredo ̂  studente 

Cesena, 
Martinini Innocenzo — impres., Ri 

mini. 
*.Dagnìfìo Felice — 
Aureli Giuseppe 
Serpìeri Achille 

piegato, Ri mini. 
Marchetti Filippo 

rino. 

negoziante, Genova. 
- maestro, Roma; 
dì Giuseppe — im-

— studente, Carne-
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Scrivono da Parigi, 9 alla Perse-
perama di Milano: , 
'-. La nota diretta dal signor Décaz^s al 
Ministero spagnuolo, a mezzo dell' am­
basciatore francese ài Madrid è pubbli­
cata dal TimeB, se non nella sua forma, 

,,nel suo Siiĵ nso. É lunghissima e ne oc­
cupa due, pagine attissime, ina nel fon 
do ve n' ho anticipato le idee e V ia,n-
damentp nella mìa ultima corrbppn-
denza. % quel M^morand^um già annun­
ziato .nel quale si ribattono una per 
una leâ CQUse che son venule da Madrid, 
sì ' riprende la storia della frontiera 
francO'Spagnuola in questi ultimi due 
anni, e si cpnchiufJe col provare che 
la Francia ha fatto quanto doveva e 
quanto poteva. Il punto più importante 
di questa nota è là dove si dice che 
nel giugno e maggio scorso vennero 
inviate istruzioni severe; per mantenere 
la neutralità; alle autorità francesi dei 
confini. Non vi si parla, né poievasi 
parlare, del ritiro del signor de Na-
daillac, ritirò che sarebbe la confessione 
di una pRrzialità che non si vuole am­
mettere. , : 

Alle lunghe riflessioni dì questo do­
cumento ufficiosamente si aggiunge che 
per mantenere perfettamente la neutra­
lità, e impedire i movimenti dei carlisti 
un corpo di 40,000 uomini non sarebbe 
sufficiente che inviandolo alla frontiera 
si escirebbe appunto dalla neutralità 
che *s* invoca, e che finalmente sì en­
trerebbe in una spesa che lo stato at 
tuaìe della Francia non permette. Quan 
tunque in questi argomenti la stampa 
francese usi molto riguardo, è stato però 
osservato che di già peli* incìdente di 
Cartagena la Francia ha speso più di 
600 mila franchi, e che ora si ebbe 
d'uopo di un credito di altri 250,000 
pel mantenimento dei comunalistì spa-

. gnuoli internati nelPaìgeria — e senza 
speranza per ora che vengano rimbor­
sati dal governò di Madrid. E a ciò fa 
discretamente allusione anche il signor 
Décazes. 
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In questa faccenda, abbastanza imba 
razzata, cohyien fare due parti. É certo 
che il ministro attuale degli affari esteri 
ha ereditato anzi tutto una posizione 
compromettente dal Gabinetto che pre­
cedette l'attuale; senza scandali, senza 

I •-

eccitare ire, e senza urtare quella De­
stra che conveniva tanto ménagerf non 
si poteva por rimedio arditamente allo 
stalo di cose che era ormai normale 
nelle Provincie limitrofe alla Spagna. 

Il signor Décazes dunque sì è trovato 
e si trova ancora, in una posizione dif­
ficile, da una parte egli, còute que càute 
vorrebbe chiudere questo incidente, dal­
l' altra si trova a fronte dì tutto un par­
tito — iMegìitimjsta ™ potente ai Pi­
renei, che vi si è impadronito di ûtti 
ì posti e dijutte le influenze, e che gli 
si volterebbe contro — in novembre e 

air Assemblea b̂en inteso se egli si 

dichiarasse in favore del governo di 
Madrid, In questa alternativa egli ten­
terà di restare nella più perfetta neu* 
tràlità passibile; ma, se non m*incanno 
questo rumore attuale, dopo essersi as­
sopito, si ravviverà in breve: Anche, cioè 
egli non avrà dato delle soddisfazioni 
reali alla Spagna— e alla, Prussia. E 
ìa prima è il ritiro del signor Nadaillac. 

L'elezione del Calvados aumenta sem­
pre dMnteresse quanto più s'avvicina. 
Ù candidato delle tre sinistre, il signor 
Paolo Ambert, acquisterebbe terreno, 
secondo le ultime notizie di quel par­
tito. D'altra parte ì bonapartisti, senza 
darsela per certa, sperano nella vittoria. 
In questa ultima settimana verranno 
fatti sforzi considerevoli d'ambe le parti, 
perchè V importanza di questa elezione 
si dimostra grandissima. Se il signor 
Leprovost de Launay riescisse, la sua 
nomina, aggiunta a .quella del signor 
de Burgoing nella Nièvre, farebbe cre­
dere davvero, che da un appello al 
popolo risorgerebbe ancora una [volta 
l'impero. i i • 

Dalla Spagna giungono oggi notizie 
dei due campi. I Carlisti, i quali hanno 
ricevuto nuove armi, e specialmente un 
certo numero dì cannoni, sì prepare­
rebbero a nuove imprese. Da Madrid 
si annunzia che V idea di convocare le 
Cortes è abbandonata: sì può. dedurre 
da questa notizia che l'iniziativa prus­
siana pei riconoscimento di quel Go­
verno è fallita, perchè si sa cbe si a-
vrebbe voluto prima che la sua legalità 
fosse accettata dalle Cortes. Del resto 
il paragrafo del discorso della regina 
d'Inghilterra, che versa sulla Spagna, 
faceva prevedere questo risultato, il 
quale può avere gravissime conseguenze 
dal punto di vista berlinese. 

In questa stagione gh esami e le di­
stribuzioni dei premii, che hanno luogo 
in tutta la Francia, danno luogo a di­
scorsi letterarii e politici, in francese 
e in" latino. Fra questi ultimi si è no­
talo un professore dell'Università che 
ha fulminato contro la Repubblica nella 
lingua dì Orazio. Tra i francesi è stato 
applaudito, come abile e di belh forma, 
quello del signor de Curaont, ministro 
dell' istruzione pubblica. Oggi ci giunge 
notizia dì un discorso del duca d'Au-
male, il quale ha parlato ai collegiali 
di Besanzone sul tema classico di li* 
bertàt Dovere, htruziom e Patria^ con* 
grande scandalo della Gazzette de Fran-
C€i e finalmente un discorso del signor 
de Broglie, il quale ha dichiarato agli 
scolari di Evreux, che, poco su, poco 
giù, a questo mondo non si deve aver 
fede in nulla, e che non e' è da contare 
alla cieca né sin pnncipi% né sulle isti­
tuzioni E questa professione di fede 
scandalteza ancor più che non la con­
clone del duca d'Aumale e darà luogo 
a più lunghi e più amari commenti. 

Il conte dì Chambord era stato pre-
gatp di venire a passare l'autunno nel 
castello che porta il suo nome, ove i 
membri della famìglia reale e tutti ì 
suoi fidi si sarebbero riuniti. Dopo un 
lungo silenzio, che era stato interpre­
tato come una adesione, egli ha deciso 
di non venire in Francia. La famiglia 
d'Orléans, finite dunque ie corse estive 
ai luoghi, d âcque, sì riunirà quasi tutta 
nel castello di Chan îjly, come ranno 
scorso, 
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Scrivono dalla Corsica che anche là 
la lotta elettorale (per la nomina del 
Consiglio generale) sarà vivissima, spe­
cialmente fra i partigiani del principe 
Napoleone e i suoi a^yversarii. Fin d'ora 
è probabile che questi ultimi •:— il par­
tito Rouher — rìésciranno vincitori. 

Uno dei temi ordinai?!! dei giornali 
repubblicani contro il Prìncipe Jmperiaje 
è quello di rappresentarlo come uno 
scolare ignorante, l'ultimo della sua 
classe. Dopo gli esami della stagione, 
il Siede, giornale grave e che dovrebbe 
esserlo di più, dacché Giulio Siinon 
ne è redattore in capo, ha scritto un 
articolo intitolato le Fruii SeCy nel 
quale provava che, su trentotto scolari 
il Principe imperiale era riescito il 38̂ * 
e che 37 suoi camerali avevano avuto 
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il brevetto di ufficiale, e luì no. Invano 
i giornali bonapartisti protesit|yànò che 
Tesarne di uscita sarà quello délTanno 
1878, perchè il corso è dì due anni, 
invano, assicuravano non esservi nulla 
ài esaito né in quell'articolo, uè in 
tanti altri che motteggiavano il Principe 
come avviene sempre, stava per dive­
nire storico che egli era un asiuo cal­
zato 0 veslìtp. Sappiamo ora da docu­
menti ufRciall, la cui pubblicaziene è 
stata promossa d̂  queste voci dei gior­
nali, che il Principe ebbe varie classi­
ficazioni che vanno dalla 4* alia 28*̂ ; 
che in media sopra 38 posti ebbe il 
ÌT: il che è molto, se si osserva: 1° cbe 
è il più giovanti delia sua classe, 2" che 
tutti gli studìì, comandi, e istruzioni si 
fanno in inglese. Ora tutti sanno quanti 
anni è che il Principe è in Inghilterra, poi 
che la data è da un'epoca che non si 
può dimenticare. Se mi sono un po' 
dilungato su questo argomento, non è 
per alcuna simpatia particolare, ma per 
un certo quale sdegno che m'è venuto 
nel vedere uomini serii, capipartito, 1 
quali hanno da dire tante cose serie 
contro un quarto Impero, credere dì 
aver d'uopo di calunniare un giovane 
di diciott' anni, d'inventare a suo carico 
dei fatti che non sussistono. Lo aweb 
bere fatto, se fosse stato un privato^-
No certamente ed ecco a che conducono 
le passioni pohliche. 
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Scrivono da Tokio alla Gazzetta di 
Venezia t 

S. M. il mikado ha conferito al conte 
Alessandro Fé d'Ostiani, ministro d' I-
talia al Giappone e presidente della Com­
missione per l'Esposizione di Vienna, 
la spada di onore, che è Ja più grande 
distinzione che si usa in questo paese 
e che anticamente era il simbolo col 
quale l'imperatore conferiva ì titoli e 
le jgiurisdizioni principesche feudali. In 
Europa ne sono state mandate altre tre, 
fra le quali una al conte Andrassy a 
Vienna. 

ITALIAlfTE 

ROMA, 14.- — Il ministero di grazia 
e giustizia pubblicherà quanto prima 
una nuova statistica di testimoni in ap­
poggio alle disposizioni riguardanti il 
matrimonio civile, da lui presentate al 
Parlamento. 

FIRENZE, 13. — La Gazz. di Firenze 
ha da Scansano che martedì sera fu da 
una mano dì briganti sequestrato su 
quel dì Mandano il dottor Rossi, alla 
cui famiglia fu chiesta una grossa som­
ma per il riscatto. 

In pochi giorni è il secondo ricatto 
nella provincia di Grosseto. 

Speriamo che le disposizioni del Go 
verno saranno tali per cui la mala pianta 
del brigantaggio recisa nelle Calabrie 
non ven^a. a trapiantarsi in Toscana! 

MILANO, 12. - Giunse a Milano il 
ministro della guerra, generale Ricotti, 
il quale si tratterrà per qualche giorno 
fra noi, 

Sono pure in Milano il comm. Cador­
na, ministro italiano a condra; e Julius 
Benedict, la più grande notabilità mu­
sicale inglese : egli deve studiare l'or­
dinamento dei Conservatori! in Germa­
nia ed in Italia, per giovarsene nella 
fondazione d'un grande Istituto musicale 
nazionale nella capitale del Regno Unito 

(Perseveranza) 
SPEZIA, 12. — Scrìvono alla Gazzetta 

d'Italia t 
Ieri ad ore lOijS partì da questo 

porto per ordine del Governo degli Stati 
Uniti la corvetta Americana Juriala-, 
essa è andata a Barcellona per tutelare 
gì' interessi dei propri connazionali, in 
caso che la città cada, come sì teme, 
0 in mano dei carlisti o in preda del­
l' anarchia. 

NAPOLI, 12. — Ieri ÌRR. Carabinieri 
arrestarono l'avv. Marziale Capo. Si 
sparse voce che l'arresto fosse per im­
putazione politica. Questa voce è inesatta, 
11 sig. Capo è staio arrestato in seguito 
a mondato dell' autorità giudiziaria di 
Firenze per busse da lui date, se non 
erriamo, ad un usciere, molti mesi or 
sono. {Picolo) 

HSTBRB 

FRANCIA, IO, "T: Secondo un dìspac 
ciò dei Daily Mwsyìa duchessa di Ma­
drid, moglie di Don Carlos, sarebbe 
attesa a Parigi in questa settimana^ 

La Lihertè dice che il governo si 
preoccupa già delle elezioni pel rinnova­
mento triennale dei Consigli generali e 
che ha chiamato a Versailles molti Pre­
fetti per dar loro istruzioni e chiedere 
informazioni. 

— 11 — Telegrafano da Parigi a 
Fanftilla: 

t n signor Marchi, direttore delle pri­
gioni dell'isola di S. Margherita, gli 
impiegati da luì dipendenti e gli inser­
vienti furono tutti arrestati in seguito 
all'evasione di Bazaine. La compaf̂ nìa 
di linea, incaricata di fargli Ja guardia 
fu consegnata. Il piroscafo che Vaccolse 
Bazaine è il Barone lìicasùli, della Com-
paguìa Danovaro. Dicosi che lo avrebbe 
sbarcato a S. Remo, di dove it mare­
sciallo prese la vìa di Torino e Basilea. 
A quest'ora troverebbesì a Spa. » 

Noi fummo dei primi a supporre che 
dalia costa d'Italia Bazaine si sarebbe 
diretto in Isviẑ er?», quindi al Belgio e 
forse all' Inghilterra. 

GERMANIA, IL — La mUoml Zeitmg 
dì Berlino, uno dei più fedeli Interpreti, 
dell'opinione pubblica di quella città, 
dopo aver detto che le istruzioni date 
alla piccola squadra tedesca che va in 
Spagna contemplano solo la protezione 
della vita e deg)ì averi dei tedeschi, chie­
de che si faccia qualche coaa di più per 
avere giusta soddisfazione della morte 
del capitano Schmidth. Se questo può 
farsi d'accordo con le altre potenze, me­
glio; se no, lo faccia la Germania sola. 

— In tutte le città prìucipalì della 
Germania si vanno facendo grandi pre­
parativi per solennizzare il 2 settembre 
anniversario della vittovia di Sédan, 

— Scrivono da Darmstadt: 
Il Governo ha vietato agli impiegati 

cattolici del Granducato; con mlnaccie 
di pene disciplinari, qualunque parteci­
pazione all'Associandone cattolica tedesca. 

SPAGNA, 8. - Telegirafano daBaiona: 
L'aumento delie forze carliste nella 

provincia di Gallizia è spiegato con lo 
sbarco di seimila lucili e di tre cannoni 
presi alla Guardia. 

— Si ha da Madrid: 
In seguito al ritardo frapposto alla 

partenza della squadra spagriuola, che 
avrà luogo appena martedì; in seguito 
all'ordine dato dall'Inghilterra alla squa­
dra del Mediterraneo è al linguaggio 
più moderato dei giornali tedeschi e 
alla deliberazione presa dal governo 
prussiano di non mandare alcuna nota 
dal governo francese, l'Epoca crede che 
ogni pericolo di complicazioni europee 
siasi dilegu-ilo. 

« Lo stesso giornale soggiunge che la 
Francia, tenendo il debito conto delle 
lagnanze detia Spagna, è risoluta a 
guardare scrupolosamente i confini e a 
ricusare qualunque soccorso ai carlisti. » 

ATTI aFFIOIALI 
™ 

h'à Gfizzetta (ìffidale del i2 agosto 
contiene: 

Disposizioni nel personale del mini­
stero della guerra e nel personale giu­
diziario. 

I . _ i i 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
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Stncci primo tenore assoluto, Oraziof 
Bómfo» primo basso comico, Ettore Bo-. 
rólU primo baritono assoluto, Giuseppe 
Salvar ani primo basso assoluto, Rosa 
Zoccolari comprìmaria, luigi Meneghellò 
basso comprimario. Professori d'orche-
atra forestieri N. 14. 

Auguriamo fortuna al bravo impre-
sario Maule che seppe mettere assieme 
sì ottimi artisti, e che certo soddisfo. 
ranno pienamente quasto pubblico e 
forestieri. 

" ' - • • — 
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E NOTIZIE YABIE 
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Esle, 13 agosto 1874. 
Dopo tre anni di chiusura, finalmente, 

a merito della Direzione di questo no­
stro Teatro, e degli amanti l i tutto ciò 
che può portare vantaggio al paese, si 
schiuderanno i battenti per la solita sta­
gione di fiera dì S. Tecla, per dare un 
corso di recite di Opere buffe; prima 
delle quali sarà Tutti lu i lasehera 
del maestro PedrotH, seconda il ìSar-
lilcrc ds Slvljs^lla del maesti*o Kos 
stm, terza i>ou i*K*«coplo del maestro 
Fioravanti. 

Nelle dette Opere agiranno lì seguenti 
artisti: 

Ida Cristino prima donna soprano as­
soluto, Beatrice Malvezzi-Borelli prima 
donna mezzo soprano assoluto, Astorre 

Haluto di coagodo. — Riceviamo 
volentieri e pubblicbiamo : I sottoscritti, 
proclamati in q uesti giorni Dottori nella 
facoltà dì Giurisprudenza, si credono in 
dovere prima di abbandonare rUnìver-
sita, dove tante utili cognizioni appre­
sero, e la città di Padova, che sempre 
gentile li ospitò per quattro di quegli 
anni che mai si dimenticano, dì rendere 
pubbliche le loro dichiarazioni di stima, 
affetto e sincera riconoscenza verso tutti 
i benemeriti professori che, con tanto 
zelo loro comunicando il itesoro delle 
proprie dottrine, dai primi passi sulla 
via delle giuridiche discipline li condus­
sero finalmente alla sospirata meta, E 
sieno rese grazie specialmente tali* illu­
strissimo signor Rettore, comm. Giam­
paolo Tolomei, di cui tutti promettono 
mai dimenticare la squisita bontà del 
cuore e 1* incessante desiderio dì tra­
sfondere negli studenti colle più sane 
dottrine le sue dotte convinzioni, giuc­
che tutti in Lui più che il maestro ap. 
prezzano ed ammirano il padre l'amicò. 
Ed in modo egualmente speciale non 
isdegfti la nostra sincera riconoscènza 
il benemerito preside della Facoltà Le­
gale, l'ottimo cav. abaie G. B. Pertìle, 
cbe, sempre carissimo per le sue sapienti 
ed eleganti lezioni e per le rare doti 
del suo cuore, merita la venerazione di 
quanti hanno la fortuna di conoscfirlo 
e dì apprezzarne i meriti. E con loro 
abbiano puro i nostri .ringraziamenti 
tutti gli altri professori ed i signori' do­
centi, da cui noi ci separiamo colla con­
fortante speranza che, come noi mai ci 
scorderemo di loro, così essi pure non 
cessino di onorarci della loro benevo­
lenza. 

Padova, H agosto 1874. 
(Seguono le firme), 

Cfhvalicr d' tndi istr l f i , — Un tale, 
che al dialetto sembra di Verona, e che 
sì qualifica incaricato mercantile, sì pre­
sentava in questi giorni a parecchi in­
dustriali della nostra città, e laseìando 
loro commissioni per somme rispettabili, 
si faceva intanto anticipare del denaro, 
0 somministrare viituarie. Passala la 
cosa di bocca in bocca, come avviene 
fra negozianti quando parlano dei lóro 
affari, e non vedendo T incaricato pre­
sentarsi, dopo le trattative preliminari, 
per stringere Ja conclusione, cominciò a 
sorgere il sospetto, confermato poi dalla 
realtà, di es3ere stati ingannati. 

Fatte le opportune investigazioni si 
venne poi a sapere che il preteso in­
caricato altri non era che uno scroccone, 
il quale avea indegnamente abusato del­
l'altrui buona fede. 

Mettiamo io guardia gli altri nego­
zianti, perchè non scontino, come i loro 
colleghi, con qualche biglietto di Banca 
0 con qualche pranzo la cieca fiducia 
inq^ei cavaliere d'industria, e speriamo 
che intanto gli agenti dì P. S. riescano 
a troncare il corso delle di lui magna­
nime imprese. 
- Caffè Pediooeclit — In relazione 
a quanto scrivemnao sotto questo titolo 
nel 'giornale delI'H corr., veniamo as' 
siciirliti da persona degna di fede che per 
il contratto esistente fra l'egregio pro­
prietario del Caffè Pedrocchi ed il si­
gnor Domenico Giacomelli conduttore 
del medesimo, ad esso conduttore sol­
tanto incombe l' obbligo di mutare le 
stoffe dei divani e di fornire il servizio 
di caffetteria. Perciò quindi le nostre 
lagnanze in argomento vanno dirotte 
al solo conduttore, e non al proprie­
tario, il quale da sua pariê  non pu*̂  
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M. Herold. 
I 

» Mailpiero. 

Scaramelli 

ingerirsi io ciò che non gli spetta. Per . 
il cQtitfatto poi il conduttore slesso po­
trebbe introdurre nel Caffe l'uso delle 
aeque dì SeUz e d* altre bìfiite; senza 
che il proprietario vi sì opponesse, anxl' 
sicuro dì fargli cosa gradila accendi' 
scendendo ad un desiderio del pubblico. 
Anche per tal riguardo giriamo i nostri 
jfl̂ ni al signor conduttore, nella ferma 
speranza Qpi'eglì per amore al magnìfico 
stabilimento da lui condotto^ si darà 
premura dì prontamente aderire alle 
giuste domain de dèlia cUtadinanza e dei 
forestieri, invano già tanto volte ripe 
tute. 

Hudien clttadlit». -- Programma 
dei pezzi da eseguirsi stasera !4 agosto 
in Piazza Unità a* Italia alle ore 8 pom. 

^ (tempo permettendo): 
1. Polka* 
% Sinfonia Zampa. , 
3. Cavatina J1 iberico 

da Romano . , , 
4. Valzer. 
5. Gran ballabile La 

Mascherala . . . 
6- Duetto e Terzet* 

to finale Edu­
cande di Sor­
rento t Usìgìio. 

jHastea snera. ^ Ai dilettanti dello 
siile religioso ed ai signori maestri' di 
Cappella crediamo far cosa'gradita an­
nunziando che venne pubblicata in Ro­
ma una Messa da vivo a tre voci del 
maestro cav. Vecchiotti, scritta origina-
riamente con accompagnamento di fian> 
da, ora ridotto per pianoforte. È questo 
uno fra i distinti lavori di quell'illustre 
maestro, che per 22 anni diresse la Cap* 
polla di Loreto; ed il Kyrie in tempo 
di maroia funebre, uno dei più vaghi 
pezzi del componimento, riuscirebbe di 
grande effetto ove sì volesse eseguirlo 
con accompagnamento di Banda, dietro 
rintenzione dell'autore. 

Prezzo netto franchi 10; dirìgere|va­
glia all' editore sig. Pacifico Manganelli, 
Roma, vìa del Corso n, 109. 

Vlg^llottl d'andata é ritorno. -:-
la Società dell'A. 1, ricorrendo nei gior­
ni ÌE) elt) due feste consecutive avverte 
che i biglietti festivi d'andata e ritorno 
distribuiti coli'ultimo treno del 14 e 
durante ì giorni 15 e 16, saranno ecce-
zìonalraenie valevoli dall' ultimo treno 
del 14, per entrambi i giorni 15 e 16 
e fino al primo treno del 17. 

Avvertenza. = Qualora in tale occa­
sione per sftlusnza straordinaria di viag­
giatori, taluno dovesàe prender posto 
in vettura di classe inferiore a quella 
portala dal biglietto, non gli sarà cor­
risposto alcun rimborso. 

€on0or«lo ferroviario >— Sappia­
mo che agli arbitri nella vertenza tra la 
Società dell'Alta Italia ed il Consorzio 
della Provincie di Padova, Vicenza, Tre-
viso, per la concessione della linea Tre­
viso-Vicenza, vennero consegnati i me­
moriali delle due parti contendenti, che 
dfivono servire di base al giudizio de­
finitivo. 

Quando sia giùnto W momento oppor­
tuno, speriamo essere in grado di dare 
«n esatto raggutiglio degli argomenti 
(sposti ìiinc et inàe. 

(Monitore delle strade ferrate ) 
Comitato di i<iftattsAicta. — Leg-

gesi nella Libertà: 
Alcuni giornali hanno annunziato che 

fra poco sarebbesi aperto a Stoccolma il 
Congresso di Statistica, e che il Governo 
ilalituio vi sarebbe stato rappresentalo 
t!a 5 persone, di cui furono detti i nomi. 

Le notizie sono del tulio inesatte. A 
Stoccolma si riunirà non il Congresso ài 
Statistica ma il Comitato internazionale 
permanente di statistica. Questo Comi­
tato è composto dì un numero limìtiito 
di persone, e ne fanno pjrte come com-
Biissari, coloro che a tale ufficio furono 
eletti nei precedenti Congressi. Esso ha 
incarico di studiare alcune speciali e dê  
temiìnate questioni, e di preparare, in 
parte, ì lavori del Congresso. 

I membri italiani del Comitato Inter 
nazionale sono il comm. Correnti ed il 
jav. Bodio; e sono es9i, non altri, che 
'urono dal loro Presidente invitati a Sto-
colma. 

irijlléli» aitilo s ta to «l«Ua. 
J^ollBtiino del 13. 

Nascite, — Maschi n. SS. femmine n. 2 
Matrimoni. — Pasolo Pietro, di An­

gelo, calibe, muratore, con Zugno Te­
resa, fu Pietro, nubile, tessitrice, en­
trambi di Torre. 

Morti — llesisch Francesca, fu Bar­
tolomeo, d'ahni 33, cucitrice, nubile. 

Civiero Angelo, fu Alessandro, d' anni 
71, cuoco, coniugalo, 

Fiorenxato Cesare, d'Antonio, d'anni l . 
(tutti di Padova) 

Dispaccio del Monitore» 
* Roma Ì3, ore 3.15 pom, 

ti Municipio di Roma ricevette da Gâ  
prora il seguente telegramma: « Grazie 
ogni cosa. Sto meglio. — GAIUD.VLDI, • 
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ULTIME NOTIZIE 
•—f 

Abbiamo per telegrafo da Boma 
13 agosto: 

L'Opinione dico: «Siamo assicu­
rati che il ministro degli esteri, in 
seguito alla circolare del gahinotto 
dì Berlino dichiarò che V Italia ò di­
sposta a riconoscere uifìcialmente il 
governo di Madrid.» 

11 Monitore di Bologna contiene le se* 
guenti notizie: 

Le cinque casse di fucili sequestrate 
furono rinvenute in una casa coionica 
sita presso Ponte Nuovo località che 
di3ta circa un chilometro da Ravenna, 

In seguito di detto sequestro venUQ 
arrestato un certo MaziauU noto inter­
nazionalista, al quale le dette armi erano 
state indirizzate. 

— Per ordino della nostra Questura 
fu assicuralo alla giustìzia un tale Do­
menico Venturini di Mirandola come 
quegli che spediva da Bologna le casse 
contenenti i fucili di Ma7̂ antL 

nmmmt 
; 

Biaca. Lo Spaventa pel suo carattere,, 
pe' suoi precedenti, è l'uomo che ci 
vuole per iscolpire un programma nel 
bronzo. 

Intanto da Napoli c'è giunta ta noti­
zia che le due sinistre ^ la Storica e 
la Giovane — si sono riconciliate. Fr.in-
camente ci ho gusto: la riconciliazione 
vuol dire che certi elementi radicali 
sono stati esclusi, e a questo patto si 
può sempre conlare sopra un guadagno. 

I. F. 
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AbMamo da Eoma, 13: 
Stasera un individuo feri il depu­

tato Massari con tre colpi; le ferite 
sono leggero; il feritore fu arrestato. 

Motivo del delitto è una vendetta 
privata del detto individuo, il quale 
non potè ottenere un impiego per la 
intromissione del sig. Massari. 

N * * 

Abb'amo da Milano, 13̂  sera: 
Il Covrire di Milano dico che'Ba-

zaine passò da Milano diretto in 
Isvixzera. Paro che si rechi presso 
l'Imperatrice Eugenia, 

Furono versate aìla Banca d'Inghil­
terra lire sterline 84000. 

Leggesi nei Fanfalla : 
I Sembra cosa positiva che il governo 

inglese, il quale poneva per condizione 
al riconoscimento officiale del governo 
spagnuolo la convocazione di un' assem­
blea, abbia acconsentito ai consìgli del 
governo germanico, e receda dal suo 
concetto: sicché la quealione dui rico­
noscimento del governo spagnuolo per 
parte delle potenze europee verrà de­
finita fra poco, e nel senso afferaiaiivo. » 

La Gazzetta del Popolo dì Firenze, 
d ice ; 

Gli arrostati di questi giorni tanto a 
Firenze quanto a Pontassieve ed alle 
Sciecì, che trovansi alle Murate, sono 
quindici. 

^t^^^Èf ^mm^mrm •^Mk^i^MPIHItlrtMMPlÉriti 

La Naziom, 13, reca: 
Ieri mattina veniva tradotto alle Mu­

rate il gerente responsabile del giornale 
Il Pievano Arlotto. 

*MtoP4É*Mto' 
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La Gazzetta di Treviso ha il seguente 
telegramma particolare: 

Milano, 13, 
L^ex-maresciallo Bazaine è giunto ieri 

a Bellaggio. L'onor. Minghetti era mer­
coledì mattina a Samanden nell'albergo 
Bernina. 

Un giornale romano parlando della 
fuga dì Bazaine, cerca investigare che 
co3a farà egli adesso che è libero, ed 
adopera un lingunggìo molto severo col 
maresciallo e colla Francia* 

Quel giornale, fra le altre cose, dice : 
«In un tèmpo nel quale, è doloroso 

il doverlo confessare, Tingegno ed i ta­
lenti sono quasi 'sempre anteposti alla 
fermezza dei principii ed alla moralità, 
in un paese dove tutto sì perdona e si 
dimentica, purché si metta T abilità al 
servizio delle passioni del momento, un 
uomo quale è il Bazaine non può dirai 
secondo la locuzione francese un homme 
finih 

Noi non possiamo prevedere se Ha* 
zaim sarà per la Francia un homme fini : 
quello che sappiamo di certo si è che 
se la Francia è un paese dove tutto sì 
perdona e si dimentica, in Italia, è do­
loroso il doverlo confessare, vi sono pub­
blicisti, anche autorevoli, i quali non 
ricordano che nel Ì8D9 Buzaine sì è co­
perto dì gloria combattendo per la no­
stra indipendenza. 

La Gazzetti d*Italia reca: 
Finora non venne fatta alcuna comimi-

cazione ufficiale circa l'annunziato viag­
gio in Italia del principe Milano di Ser­
bia. 

Informazioni degne dì fede ci fareb­
bero credere che difficilmente cotesto 
viaggio p033a aver luogo. 

mmtf MH*1 

Al momento di mettere in macchina 
la Gazzetta ci viene riferito che la Que­
stura sia stala occupata militarmente 
da una compagnia di bersaglieri. • 

Crediamo che siano preoauiìonì con­
sigliate alle autorità da voci che destano 
legittime inquietudini. {idm) 

I fogli radicali dì Francia hanno 
accolto la notizia dell'evasione dì B?i-
zaine con trasporti di furore eguale 
a quelli della gioia quando appresero 

del sisr. Rochofort. la fuga 
«•••nvAvMiptVMnMMai 

actìó al ConsUtu-Scrivono da 
iionnel. 

Il Principe Napoleone, consigliere 
generale nel distretto d'Ajaccio, deve 
sottostare alla rielezione, in vìrtil 
della lo^ge sul rinnovamento per 
terzo dei consigli. 

11 Principe iia un concorrente serio; 
il Prìncipe Carlo Bonaparto che poso 
la propria candidatura al Consiglia 
Generale della Corsica, 

La Gazz. déir^mÌIta,BoIogna, 1%, reca: 
Sappiamo che al Costa Andrea, gran 

capoccia dell* Internazionale, non furono 
rinvenute indosso che B9 lire. Dìcesì 
che in un congresso d'internazionalisti 
a Bruxelles egli avrebbe promesso dì far 
scoppiare un moto internazionalista in 
Italia, solo che avesse potuto disporre 
dî L. 150 mila, ma non consta che tal' 
somma gli venisse data, come da altri 
fu detto. 

Il Costa è giovanissimo, e studiò fi­
lologia alia nostra (Jaiversità, ove di­
stingue vasi per acutezza à^ ingegno. 
—Le nostra montagne sono ancora per-
lustrale da pattuglie di reali carabinieri, 
guardie di P. S. e truppa; ma non ven­
ne pili trovala alcuna persona sospetta. 

— A San Giovanni in Persìceto ven­
nero ieri arrestati dai carabinieri reali 
altri due internazionalisti, di quelli che 
la sera del 7 avevano presa la vìa di 
Bologna per unirsi alle bande roma­
gnole. 

— Presso Gorticella, sotto un muc­
chio di sassi, si rinvennero nascoste 240 
cartucce, e in un campo pressoi.S. Laz­
zaro si trovarono vari pugnali e coltelli 
cacciati là forse la notte dell' 8 da al-

seafo da mólte deputazioni. Nella seduta 
dei congresso a cui il Patriarca noa 
assistette venne Ietto un rescritto che 
contiene la conferma di Ivacsl̂ ovics a 
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Patriarca* Inoltre venne letto la sovra­
na risoluzione sulla decisione del Con­
gresso nell* anno 1871 riguardo al pa­
triarcato ed alla sua dotazione, con qui 
questa decisione è respinta, e nel tem^ 
pò stesso è disapprovato il modo con 
cui la medesima fu sottoposta alla seni-
pìice informazione e non alla conferma 
della Corona, 

Miletics prega che quest'argomento sia 
posto all'ordine del giorno. 

L'amministratore presidente Gruics 
crede che il medesimo non possa essere 
ora discusso, per cui la seduta venne 
chiusa. L'istallazione segue martedì., 

Berlino 12. 
li^Posl annunzia in via ufnz^osa:<ll 

dispaccio circolare alemanno alle grandi 
potenze a motivo del riconosci/pento 
della repubblica spagnuola partì giovedì 
da Berlino. La conferenza di Brusselle 

1 

voleva emettere un verdetto contro le 
atrocità dei carlisti, da che si si aspet­
tava una grande influenza,però sembra 
che si rìnunzlerà ad una manifestazione 
teoretica, dappoiché ora dal governo 
tedesco è slata intrapresa la fvia, da 
cui sì possono ripromettere dei pratici 
risultati. . . /, . , , 

Kissingen 12. 
Ora alle 9*40 è partito il cancelliere 

imperiale principe Bismark tra 1 viva 
iinceB3antì del, numeroso pubblico ra[c» 
colto. , : ; ' 

Bruxelles ì% 
La moglie di Bjzaine è giunta ieri a 

Spa. Essa attende suo marito per gio­
vedì. Le camere erano impegnate già 
da 14 giórni nel medesimo albergo in 
cui è alloggiata la principessa ereditaria 
d'Italia. 

/ 

affilai 

cuoo dei componenti la b^^ir"'^'-^^IZu^cSVZ^^^C 
A Forlì è stato arrestato il signor 

Pompeo Panciatichì, 

PARIGI, 13. - Il Journal Officiel ha 
un decreto che mette in esecuzione la 
convenzione pastaio addizionale tra la 
Francia e IMtalìa. 

NEWYORK, 12. - I Negri occuparono 
Austin. I citiafUni di Menfi condotti dal 
generale Ckuhners ripresero Austin, ì 
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NOSTEA CORRISPONDENZA 
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Nel pomerìggio dell' 11 moriva 
^OHclU Cl laNe| t | ic , d'anni 85, 
ex-capitano di cavalleria munito dai 
conforti della religione, solo nio^zo 
tion cui leniva la crudezza Idei suo 

Le sue doti rimaranno impresse 
t̂l esempio, in chi lo conobbe, ì quali 

Jorgono fervorose preci a dì luì suf­
fragio, tributando sul suo sepolcro la­
crimo di dolore per la sua dipartita. 

Gli Amici, 
.î -̂  i^-ì^^; ^^^f^jc'id;^-''' '^' 

Il DiritlOt 12, scrive: 
i La malattia di Garibaldi è il mesto 

argomento che continua a preoccupare 
la cittadinanza. In ogni paese, in ogni 
luogo sì chiede : Si hanno notizie ? » 

Il Fanftdla scrive: 
• Le ultime notizie pervenute sulla 

salute del generale Garibaldi confermano 
le nostre informazioni d'ieri, che nulla 
vi sia d'allarmante nel male che lo trâ  
vaglia, trattandosi di uno degli attacchi 
di dolori articolari, ai quali il generale 
da mollo tempo va soggetto. * 

Il giorno 10 fu spedito da Caprera, al 
dott. Albanese e a Menotti Garibaldi il 
seguente dispaccio, da essi ricevuto sol­
tanto la sera del Ì3, per guasto di li­
nea: 

I 

Menotti Garibaldi, Dott, Albanese 
ROMA. 

« Nulla d'allarmante - • solili dolori 
leggieri — sta meglio. * 

BASSO, 

Le nostre prevenzioni sulla esagera­
zione delle notizie sparse intorno alla 
salute dì Garibalcli non ci avevano dun-
qvie ingannato. 

Roma 13 agosto. 
Se bado a certe informazioni, ieff e 

ieri l'altro la politica ha fatto un gran 
correre sui fili telegrafici tra gli ono­
revoli Cantelli e MingheUi, e mentre 
scrìvo inseguirebbe ancora quest'ultimo 
nell'Engadina ed in Germania. Sarà 
vero, ma io rispetto i misteri dell'elet­
trico e non trovo punto che, se un mi­
nistro crede opportuno dì fare qualche 
comunicazione a un suo collega, voglia 
proprio dire che c*è del torbido. 

Ma vi sono taluni pe'quali il torbido 
è runico ambiente possibile; e questi 
vanno ora sognando un grande concor-

I 

so a Roma di capì ed anche dì gregari 
internazionali per tentare non so che. 
Francamente vorrei vederli in piazza 
anche per finirla una buona volta. Ma du­
bito assai ch'essi vengano per disperati 
a mettersi proprio nella gola del lupo. 
Roma non è buon terreno per gli agi­
tatori, tanfo vero che se ce ne sono fra 
di noi, ci sono piovuti di fuorivia e fan­
no la più magra figura del mondo. 

Si aspettano le notizie di Napoli: a 
Napoli, come sapete, c'è Tonorevole 
Spaventa, che pregato accettò una co­
lazione la quale devo aver luogo aWIIÙ-
tei do Géìiéve, Avremo non v'ha dubbio 
qualche rivelazione dì politica simpo-

Estratto dai giornali esteri 
I fogli di Berlino riferiscono come le 

misure prese in Austria ed in Germania 
di recente contro l'Internazionale rimon 
tino alle trattative fatte nel 1871 a Ga-
Stein ed a Salisburgo fra gli uomini di 
Stato dei due imperì-. In seguito a que­
ste trattative vennero raccolti ed ordi­
nati da ambe le parti i materiali per 
formarsi un concetto sulle condizioni e-
sistenti, e sul modo dì soccorrere il ceto 
operaio nei sucfi lagni legittimi. In se­
guito vi fu una confetenza fra ì dele­
gati dei due imperi collo scopo dì di­
scutere le norme per combattere l'In­
ternazionale. Si discusse anche sopra 
l'opportunità dì esaminare 1 mezzi di 
conciliare le questioni fra i capitalisti 
e gli operai, per proteggere gli operai 
contro le dannose conseguenze della 
concorrenza, per elevare le classi ope­
raie coli* istruzione, e per lo sciogli­
mento pacifiio delle questioni fra pa­
droni e lavoratori, ma si ventilò anche 
la questione se fosse necessario ed op­
portuno di prendere delle misure contro 
r impiego della violenza neiresercizio 
del diritto di coalizione, contro lo scio­
pero illegittimo, ed innanzi tutto contro 
le agitazioni socialiste. 

A giudicarne dagli ultimi provvedi­
menti presi in Germania ed in Austria, 
l'accordo venne raggiunto e probabil­
mente anche la guerra agli internazio­
nalisti del governo italiano si*appoggia 
sopra questo accordo. 

' Carloìoitz 12. 
Oggi giunse il patriarca Jvacskovìcs, 

e venne salutato allo sbarco del piro 

CAGLIARI, 12. — fe arrivata la squa­
dra inglese* che dopo Ire giorni panirà 
per Porto Mahon. 

MADRID, 12. ' Assicurasi che Don 
Alfonso, nei territori da luì occupati, 
ordinò di confiscare i beni del liberali* 

I villaggi che forniscono soldjti alla 
riserva pagheranno 2500 fp. di multa par 
ogni'individuo dato al Governo di Ma* 
drid. Tutti i soldati presi, e che ricu­
sano di pis^are entro un mese nelle 
file dei cari Isti saranno fucilati. Le Di­
visioni di Zabaia, Lajerna e Milandaj e 
dieciotto battaglioni di carlisti trovansi 
nei dintorni. , 

PARIGI. 13. ~ Il viaggio dì Mac Ma-
hon in Brettagna è decir«o definitiva* 
mente: partirà il 16 corr. 

WASHINTON, 13. - La relazione uf­
ficiale dell'agosto dice che lo stato dei 
cotoni è migliore che in luglio. 

I torbidi d'Austin sono terminati; le 
bande armute si sono sciolte volonta­
riamente. 

MADRID, 13. — I cari stì tentarono 
invano di passare TEbro. 

Molti soldati di Saballs disertano. 
ft^^"^^""^ 
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V in^Kìt». 13, — Rendita il. 74 -
I m frrmchi 22.10 22.11 

iiiaÉ»n*, 13. - Rendita it. 74.15 74.20-
i iO franchi ^%m 22.05. 
Sete. Continuano le domande di 

organzini, ma si conclusero pochis­
simi acquisti. Se ne fecero piuttosto 
in greggio in tutte le qualità. 

filone» 12. •- Sete. Affari limit Glissimi 
nelle lavorate; prezzi deboli. 

Alar sigilla, 12, --' brani. A (lari calmi: 
prezzi stazionari. 

O H W I ma0ÈiinmÈ/m 

Bortolommeo M iS'̂ hin, gerente respons 
ma^mmm/am mm •««*•« I É niM M I m 

SIG CACC 
ffif 

RI 
sono dui sottoscritto dìtTidali a termini di 
Legge a non entrare nel latifondo circo-* 
scritto dalla Strada di Camposam[)i-ìro di 
iponto ali' Ostnria dol Casonotlo al Ponte Vi-
godarzere, da questo alla Chiesa d'Mtichiero, 
e dair altra strada cìw ritorna verso la Gi­
raffa Uno alla prima Boaria Gamporese* 

Tale divieto estende pure ai suoi riparti 
posti al mezzogiorno della strada ultima no* 
minata. 
1̂ 557 _ ANTONIO DIÀN 
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:: AVVISO; 
Visto l'Art. 712 dei Codice Civile, l'Art 2̂  

Mia llègla Palcntci t'J' Dicembre 1836 réla* 
ti vomente ad oggfìtlo di càccia e pesca. '< 

.. i i sottoacritto Agostino dott. Kujiinigi^fp-
l̂ friistratore Generalo del Collegio Armeno 
JSamuel M. Mcorut, rende noto al pubblico 

-<(uatitp Seguo: ' •; ^ '* 
•fTj;,%* É proibito resercizio della Cticcia e pe-
ficà sopra lo seguenti possessioni, cioè: 

,]iui Motenta Vlcentftaa 
^&j Càiiipi 00 circii detti Io Canipiazze 
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l'Andretta 
il Xofiìzzo 
1 Broli 
l'Albera 
Iti foggiata 
la Colombara 
il Crearo 
iX Biisiittò 
le Vam 

PUBBLICATO IL 3- FASCICOLO 
) • • BALLA ••JrTiy*> 

Cestara 
la Cìi Hossa 
la Fossalta 

U l»rà dei GaiU, 
l u I*«>jaua ?lSii^i;iore 

-̂/èyXitmtiì 159 circa detti la Colombara 
io) . iOO . . Kufìolo , 
. <vj » 98 » 1̂  iiissara 
à) •» GÌ » Tczzoii e Gezzàre 
e)' )» 28 » Oolotnbfttella 

• fl) Campi 100 circa detti la Vela . . 
fM » .81 *, del Fornello , ; 

e] » lOr» »' Bai'bRTa, Canalétto 
: i e.Cà Armena 

L'AnxeUa, .,, . 
. (Bi . ya » Al Ponte Brunello e 
'*''̂ ' - * Chiavinone, 

2. I contravventori saranno denunciati 
all'Autorità Giudiziaria pel regolare procc-

fclirtiento. i -, n. i, 
,,.>•. .3. Per r esecuiìione di ffuiinto sopra nei 
* punu più f̂ equenÉciti dello circonferenze dei 
• Wlètti fondi H'Avh collocata sopra pali, con lef-

ere a grandi caratteri la leggenda Cqpqia 
proibita, ed ove si tratterà anche di pesca: 
'Caccia e. jicsoa proibiiei. ,. 

i. Paviiiientl jier ógni coriséguènte elfetto 
* 4i liGgge viene il presente pubblicato ed af-
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